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“Uscirono.. evangelizzando”  
IN VISITA PASTORALE A BALBIANO E COLTURANO.. 

 

Mons. Maurizio Malvestiti 
Vescovo di Lodi 

 

Un’altra tappa della visita pastorale  qualificherà l’anno del “ripensamento”, 
che giunge al termine del triennio diocesano durante il quale abbiamo percorso 
insieme i sentieri della misericordia e della comunione per una rinnovata 
condivisione della missione ecclesiale.  Allude proprio a questo intento, quello 
cioè di un’assimilazione in profondità e di una efficace comunicazione di questi 
doni, la scelta di un versetto del vangelo di Luca quale titolo della visita pastorale:  

“Uscirono.. evangelizzando” (Lc  9,6). La chiesa latina sarà accompagnata da 

questo evangelista 
nelle domeniche del 
prossimo anno, con la 
ripresa del ciclo C 
delle letture liturgiche. 
Nella citazione 
indicata l’autore 
unisce l’andare 
all’annuncio della 
buona notizia quasi a 

sottolinearne 
l’inscindibile legame 
col movimento che 
dilata la grazia della 
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Incarnazione del Verbo in ogni tempo e luogo. Uscirono gli apostoli mandati dal 
Pastore Buono. E il vangelo raggiunse i confini della terra. Sono in uscita i 
vescovi, loro successori, mandati dal Signore per lo stesso compito: 
evangelizzare.  Non può infatti vivere il mondo senza la buona notizia 
dell’amore di Dio in Cristo Gesù. 
Non da solo il vescovo visita le parrocchie. Lo precede il Signore e lo 
accompagna la chiesa di Lodi  coi suoi santi e i suoi figli, quelli che sono nella 
pasqua eterna e noi viatori verso la stessa meta. Gli organismi centrali diocesani 
di governo e pastorale insieme alle comunità dei vicariati di San Martino, 
Codogno, Casale e Lodi Vecchio seguono 
spiritualmente il vescovo mandato, con 
sacerdoti e diaconi e sostenuti dai laici, a 
dispensare la vita che Cristo ci dona. I tre 
incontri di preparazione (coi 
rappresentanti parrocchiali, gli animatori 
della pastorale familiare, giovanile e 
sociale, i sacerdoti) sono avvenuti ed ora 
tocca alle singole parrocchie 
programmare la visita e sensibilizzare al 
riguardo il territorio mai confinando in 
recinti angusti l’uscire ecclesiale.  Ma la 
preghiera  è richiesta a tutta la diocesi, 
unita alla collaborazione, affinché lo 
Spirito del Risorto renda fecondo il campo 
di Dio, che è in attesa di generosa 
seminagione. 
L’attenzione ricorrente alle famiglie, ai giovani e al mondo del lavoro  apre la 
nostra pastorale alla dimensione cattolica che ci connota. I due recenti sinodi 
hanno dato un consistente contributo al Papa che ci ha donato l’esortazione 
AMORIS LAETITIA. Ci attende il sinodo dei giovani mentre la sollecitudine sociale 
è fortemente richiamata dalla Enciclica LAUDATO SI’, oltre che dalla esortazione 
EVANGELII GAUDIUM, che ha fatto da trama al triennio diocesano appena 
concluso. 
Così disporremo persone e comunità a non perdere mai di vista la finalità  che è 
sintesi della missione: essere santi come ci vuole Dio. È il tema dell’ultimo 
documento di papa Francesco dal titolo: GAUDETE ET EXSULTATE. E ci 
introduce nel modo migliore al 17esimo centenario di nascita del nostro san 
Bassiano. 
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“Benedetto colui che viene nel nome del Signore” 
IL VESCOVO MAURIZIO IN MEZZO A NOI 

 

don Andrea 
 

Domenica 30 settembre a Colturano  e domenica 7 ottobre a Balbiano  
accoglieremo il Vescovo Maurizio per la sua prima Visita Pastorale  nelle nostre 
parrocchie. Sì il Vescovo Maurizio già altre volte è venuto tra noi.. ma questa 
Visita è un’occasione tutta particolare, carica di una Grazia speciale!  
La Visita Pastorale del Vescovo, cioè di uno tra i successori degli Apostoli, trova 
significativi precedenti nella Sacra Scrittura. Negli Atti degli Apostoli, per 

esempio, San Paolo dice a San Barnaba: 
“Ritorniamo a far visita ai fratelli in tutte 
le città nelle quali abbiamo annunciato la 
parola del Signore, per vedere come 
stanno". (At 15,36). Lungo la storia della 
Chiesa, la Visita Pastorale ha vissuto 
differenti stagioni e alterne fortune.  
Gradualmente prese piede il concetto di 
“DIRITTO DI VISITA PASTORALE”, per cui, non 
solo il Vescovo locale, ma anche altri 
presuli o prelati ritenevano di “avere il 
diritto” di compierla. Si venne così a 
creare una situazione non sempre serena, 
a cui qualche Concilio cercò di porre 
rimedio, se non altro “asciugando” di 
molto i contorni meno pastorali della 

Visita. Fu grazie al Concilio di Trento, da cui emerse rinnovata la figura del 
Vescovo-Pastore (si pensi a San Carlo Borromeo!), che il concetto di “diritto” di 
Visita Pastorale sfumò in quello senz’altro più evangelico di “DOVERE DI COMPIERE 
LA VISITA PASTORALE”. E come è ovvio - così in tutti i casi in cui dal “diritto” si passa 
al “dovere” - i pretendenti diminuirono drasticamente, lasciando solo il Vescovo 
diocesano. Le varie visite pastorali compiute nella nostra diocesi (ma non solo), 
pur con gli adattamenti dovuti al mutare dei tempi e delle stagioni, ripresentano 
sostanzialmente lo schema tridentino,  diviso in tre momenti: 1) preparazione; 
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2) accoglienza del Vescovo, come padre e pastore, incontro con il clero e i fedeli, 
celebrazione dei Sacramenti, verifica delle strutture; 3) decreto conclusivo con le 
indicazioni di carattere pastorale e amministrativo (non in senso economico, ma 
relativo alla complessiva gestione della parrocchia).  
Che parrocchie/a incontrerà il Vescovo Maurizio?  A questa domanda ciascun 
credente di Balbiano e Colturano potrebbe/dovrebbe dare una risposta!  Non 
però puntando il dito su questo o su quello, per quel che fa o non fa, per come 
dovrebbe farlo! È troppo facile questo.. ed anche assai autogiustificatorio! Ma 
guardando a se stesso, a come vive la propria fede per la crescita della 
parrocchia! Trascrivo qui alcuni passaggi della relazione d’introduzione al 
Questionario, presentato al Vescovo, sullo stato delle parrocchie, frutto del 
lavoro collegiale del CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE e dei CONSIGLI DEGLI AFFARI 
ECONOMICI. Ho scritto: “Per la maggior parte delle persone, da queste parti, sembra 
che Dio non sia tra le priorità della vita  al quale dare il giusto spazio ed il 
necessario impegno. La maggior parte delle famiglie chiede sì il Battesimo e i 
Sacramenti dell’Iniziazione cristiana per i propri figli, con fatica però si lascia 
coinvolgere e con ritrosia si lascia condurre verso un cammino spirituale! Quasi 
tutti i ragazzi frequentano la catechesi o il grest.. ma il tutto come una parentesi 
più o meno bella destinata a chiudersi quando si diventa grandicelli.  
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Nei confronti del sacerdote c’è accoglienza (…), c’è cordialità (…), una certa 
disponibilità in caso di necessità ma il tutto sembra fermarsi sul piano 
puramente umano e resta legato alla simpatia, o all’accondiscendenza, che il 
prete riesce ad esercitare. In tutto questo non manca però la presenza di uno 
sparuto gruppo di credenti che vuole fare sul serio,  che è sinceramente 
incamminato in una crescita spirituale e vive la parrocchia come scuola di fede e 
luogo di servizio gratuito nella testimonianza della carità evangelica.  
Questa è la sfida che ci attende: incrementare lo “spessore” dei presenti  ed 
risvegliare gli indifferenti cercando di coinvolgerli nella vita di fede alla quale 
la parrocchia mira! Le occasioni non mancano.. e forse altre si potranno creare!  
Tutto questo con uno spirito missionario che è caratteristica di ogni battezzato 
e non solo del prete!”. 

Parole troppo dure (come sempre..) per alcuni, una giusta fotografia secondo 
altri.. all’intelligenza dei cuori e alla provvidenza di Dio l’ardua sentenza! 
Sicuramente parole scritte non per alimentare la lamentela (a che serve.. chi fa 
crescere?) ma per scuoterci, tutti, nella ricerca fattiva della verità..  per me, 
per ciascuno di voi, per le nostre comunità!  
Concludevo: “Ecc. za noi comunità cristiana di Balbiano e Colturano siamo 
contenti di accoglierla! Questa breve presentazione, con il Questionario, 
l’aiuteranno a mettere a fuoco luci e ombre del nostro cammino parrocchiale. Su 
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di esse eserciti il suo ministero di intercessore presso il Padre  e di guida 
apostolica. Se da un lato la “città degli uomini” che vive in Balbiano e Colturano 
accoglie con difficoltà il messaggio della Salvezza, ci dà speranza di andare avanti 
e consapevolezza del giusto percorso, il progetto pastorale “cristocentrico” nel 
quale Ella ha voluto incamminare, in questi anni, la Chiesa diocesana della quale 
ci sentiamo parte! Ci affidiamo a Lei nostro Pastore affinchè ci accompagni e 
guidi in questo cammino, che sicuramente il Signore farà sgorgare abbondante di 
grazie”.  Preghiamo e operiamo, fratelli e sorelle, affinché sia davvero così!  
 

Preghiera per la Visita pastorale  
 

Signore nostro Gesù Cristo, divino viandante, 
concedi a noi di comprendere e di accogliere 

il mistero di grazia della Visita Pastorale 
indetta dal nostro Vescovo Maurizio. 

Risvegli in noi, o Signore, 
il senso di appartenenza alla Santa Chiesa Cattolica, 

la nostra dignità di Cristiani, il nostro impegno 
di membra vive, operose e sante del tuo Corpo mistico. 

Fa’, o Signore, che nella Visita Pastorale 
noi ravvisiamo la tua visita, che viene a manifestarci 

il tuo amoroso disegno per la nostra salvezza, 
viene a consolare gli animi nostri, 
viene a correggere i nostri difetti, 

viene a suggerire nuovi propositi per la nostra vita cristiana, 
immersa nella realtà della società del nostro tempo, 

ma illuminata dalla fede e sorretta dall’aiuto della grazia. 
Vieni dunque, o Signore, a visitarci 

mediante il ministero di chi, nel tuo nome, ci è Pastore: 
le nostre chiese, le nostre case, le nostre opere, 

e soprattutto i nostri cuori Ti sono aperti! 
E possa questo incontro pastorale, 

per l’intercessione di Maria Santissima e dei Santi 
di cui godiamo la protezione e l’esempio, 

essere per noi pegno d’un perenne incontro con Te, 
o Signore, nel tempo e nell’eternità. Amen. 
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Nello scorso anno pastorale abbiamo ospitato tra queste pagine alcune lettere tratte 
dall’Epistolario di San Pio da Pietrelcina. Un modo, oltre a quello della preghiera, 
per conoscere la spiritualità dei Santi ed imparare da loro come muovere i giusti passi 
nella vita cristiana. Sulla stessa scia anche quest’anno vogliamo continuare a 
metterci alla scuola dei Santi.. Per questo ogni mese pubblicheremo uno scritto di 
Santo o di un Padre della Chiesa, un’omelia o l’insegnamento di un Mistico.. che ci aiuti 
a crescere nella nostra “qualità credente”. Iniziamo questo mese con il nostro Padre 
AMBROGIO che in questo testo, tratto dalle sue EPISTULAE, ci parla del ministero dei 
Vescovi nella Chiesa.. introducendoci così alla Visita del Vescovo Maurizio ed 
aiutandoci un po' a capire i tempi di sofferenza che in questi ultimi mesi stiamo vivendo. 
 

Alla scuola dei Santi.. 
Dalle LETTERE di Sant’Ambrogio, vescovo 

 

Hai ricevuto il sacerdozio e, stando a poppa 
della Chiesa, tu guidi la nave sui flutti. Tieni 
saldo il timone della fede in modo che le 
violente tempeste di questo mondo non 
possano turbare il suo corso.  
Il mare è davvero grande, sconfinato; ma non 
aver paura, perché “È lui che l'ha fondata sui 
mari, e sui fiumi l'ha stabilita” (Sal 23,2). 
Perciò non senza motivo, fra le tante correnti 
del mondo, la Chiesa resta immobile, 
costruita sulla pietra apostolica, e rimane sul 
suo fondamento incrollabile contro 
l'infuriare del mare in tempesta.  
È battuta dalle onde ma non è scossa e, 
sebbene di frequente gli elementi di questo 
mondo infrangendosi echeggino con grande 
fragore, essa ha tuttavia un porto sicurissimo 

di salvezza dove accogliere chi è affaticato. Se tuttavia essa è sbattuta dai flutti sul 
mare, pure sui fiumi corre, su quei fiumi soprattutto di cui è detto: I fiumi hanno 
innalzato la loro voce (cfr. Sal 92, 3).  
Vi sono infatti fiumi che sgorgano dal cuore di colui che è stato dissetato da Cristo e 
ha ricevuto lo Spirito di Dio. Questi fiumi, quando ridondano di grazia spirituale, 
alzano la loro voce. 
Vi è poi un fiume che si riversa sui suoi santi come un torrente. Chiunque abbia 
ricevuto dalla pienezza di questo fiume, come l'evangelista Giovanni, come Pietro e 
Paolo, alza la sua voce; e come gli apostoli hanno diffuso la voce della predicazione 
evangelica con festoso annunzio fino ai confini della terra, così anche questo fiume 
incomincia ad annunziare il Signore. Ricevilo dunque da Cristo, perché anche la tua 
voce si faccia sentire. Raccogli l'acqua di Cristo, quell'acqua che loda il Signore. 
Raccogli da più luoghi l'acqua che lasciano cadere le nubi dei profeti. Chi raccoglie 
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acqua dalle montagne e la convoglia verso di sé, o attinge alle sorgenti, lui pure, come 
le nubi, la riversa su altri. Riempine dunque il fondo della tua anima, perché il tuo 
terreno sia innaffiato e irrigato da proprie sorgenti. Si riempie chi legge molto e 
penetra il senso di ciò che legge; e chi si è riempito può irrigare altri. La Scrittura dice: 
«Se le nubi sono piene di acqua, la rovesciano sopra la terra» (Qo 11, 3). 
I tuoi sermoni siano fluenti, puri, cristallini, si che il tuo insegnamento morale suoni 
dolce alle orecchie della gente e la grazia delle tue parole conquisti gli ascoltatori 
perché ti seguano docilmente dove tu li conduci.  
Il tuo dire sia pieno di sapienza. Anche Salomone afferma: Le labbra del sapiente sono 
le armi della Sapienza, e altrove: Le tue labbra siano ben aderenti all'idea: vale a dire, 
l'esposizione dei tuoi discorsi sia lucida, splenda chiaro il senso senza bisogno di 
spiegazioni aggiunte; il tuo discorso si sappia sostenere e difendere da se stesso e non 
esca da te parola vana o priva di senso. 

 

Sotto il campanile..   
Attingendo all’arguta e sapiente parola dell’ ARCIVESCOVO MARIO, nostro 
Capo Rito Ambrosiano. 
 

TRE LETTERINE.. 
 

Gent.ma signora Malinconia,  
forse lei avrà le sue buone ragioni, ma non le sembra di essere un po’ invadente? Da qualche 
tempo l’incontro un po’ troppo spesso: vado a una riunione e lei c’è! Mi metto a parlare con 
una persona e lei si intromette! Partecipo all’incontro di preghiera: si canta, si parla, si sta in 
silenzio e la riconosco subito, là in mezzo alla gente!  
Lei - dice - ha le sue buone ragioni. “Ma non vede in che mondo siamo? E che dire poi della 
Chiesa?”. Io non so che idea si sia fatta lei della Chiesa e del mondo. Se posso però, le 
sconsiglio di frequentare così spesso le sue amiche e cioè la dottoressa Lamentela, quella 
gran dama della marchesa Mormorazione, quella poveretta della signora Depressione.  Tra 
gente come quella si ascoltano solo parole grigie, circolano solo pensieri tristi e persino nei 
pasticcini e nel tè invece dello zucchero si mette lo scontento.  
Mi permetto di inviarle questo libretto: è una raccolta di pensierini senza pretese. Ma forse 
le potrà servire per sorridere un po’. Per conto mio ho scoperto che, per entrare nella verità 
della Chiesa e della gente si deve passare dalla porta della simpatia e della benevolenza. 
Con il dovuto rispetto, la invito a non frequentare più le nostre comunità, se non ha imparato 
a sorridere un po’. 
 
Spettabile Ira S.p.A.,  
in risposta alla vostra gentile offerta, faccio pervenire risposta negativa. Non sono interessato 
ai vostri prodotti. Nell’assaggio che mi avete inviato, devo riconoscere l’impeto delle più 
aggiornate deficienti tecnologie: i vostri prodotti sono ben confezionati, si presentano come 
moderni, intelligenti, alla moda. Ma gli ingredienti che usate sono nocivi!  Chi prova ad 
assaggiare quello che voi fornite si ammala di suscettibilità: basta una parola, un disguido, 
una trascuratezza e subito si arrabbia. Chi ne fa uso prolungato accumula rancore, 
insofferenza, nervosismo: diventa insopportabile nella comunità, litiga con tutti e non c’è e 
mezzo di riconciliarsi. Mi permetto di consigliare la lettura delle pagine che seguono: 
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raccontano di come le nostre comunità hanno 
tanti difetti, ma se trattati con pazienza e con un 
po’ di umorismo, forse si possono anche 
correggere. Chi sa? Potreste convertire la 
vostra produzione,  e invece di diffondere i 
prodotti dell’ira, vi renderete utili procurando a 
chi ne ha bisogno passione, audacia, 
fermezza, tenacia.  Vi propongo di ritirare dal 
mercato i vostri prodotti, con il dovuto rispetto. 
 

Egregio signor Superficiale,  
devo ringraziarla per la sua simpatia e allegria. 
Quando lei c’è, non c’è mai silenzio: una 
battuta, una notizia, il racconto di un’avventura, 
insomma lei è capace di parlare di tutto e di 
tenere allegra la compagnia. Devo però farle 
notare che parlando di tutto lei non dice niente: 
non un pensiero, ma luoghi comuni, non 
esperienze, ma avventure, non preghiere e decisioni, ma emozioni e chiacchere. La sua 
presenza nelle nostre comunità è più un disturbo che un contributo.  Noi avremmo bisogno 
della gioia, più che dell’allegria. Ci servirebbe la scioltezza dei rapporti piuttosto che il 
cameratismo facilone e pure un poco volgare. Viene il tempo in cui le convinzioni devono 
essere ben radicate nella verità, i discorsi edificanti per costruire comunione, l’agire 
generoso nella dedizione.  Le offro pertanto qualche spunto raccolto in queste pagine 
modestissime: quasi un invito ad andare oltre la superficie, per un amore un po’ più profondo 
per le nostre comunità e per il futuro della Chiesa. Insomma, le suggerisco di parlare un po’ 
di meno e pensare un po’ di più, con il dovuto rispetto. 
 

Il messaggero visitatore                                         Paolo Butta  
 

Avrete già intuito dal titolo, cari lettori, che il sottoscritto si riferisce a un evento 
davvero importante per le nostre comunità, che si svolgerà di qui a poco: il 
vescovo della nostra diocesi, Maurizio, viene a visitarci. “Visitare” è una parola 
molto bella, ne converrete. Si usa generalmente per indicare una 
predisposizione, propria del soggetto che visita, d’apertura, di rispetto, di “punta 
di piedi” per non far troppo clamore, quella di far ingresso in una realtà 

particolare sapendo, 
tuttavia, che ci s’incontra 
con una parte della propria 
famiglia. Quindi visitare è 
anche e soprattutto un atto 
di amore che non può 
mancare ai propri cari, ai 
propri familiari, anche se 
quella parte della famiglia 
può avere qualche 
problema da risolvere. 
“Visitare”, poi, si usa 
quando si va a trovare una 
persona malata o sola; 
oppure un’amica che non 
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vedi da tanto tempo per cui, pur apprezzando la comodità d’uso degli apparecchi 
d’oggi, “è tempo di muoversi per andare a trovarla”. 
Quello del visitare è un atto puramente evangelico. Ho ricordo vivo di un luogo 
in Terra Santa, Ein Karem villaggio vicino a Gerusalemme che l’antichissima 
tradizione cristiana identifica come il luogo geografico ove abitava la cugina di 
Maria Santissima, Elisabetta che, con stupore di tutti familiari, rimase in stato 
interessante pur essendo ormai avanti in età come suo marito, Zaccaria (vedi 
Luca 1, 39-56). Ebbene rimane un fatto straordinario quello per cui la ragazza 
Maria intraprende un viaggio di circa centocinquanta chilometri “per compiere 
una visita importante”. Figuratevi con i mezzi di trasporto di allora, anche se 
probabilmente s’era aggregata a qualche carovana. Eppure Maria aveva qualcosa 
da dire di estrema importanza. Doveva comunicare alla cugina l’annuncio che 
aveva ricevuto e la gioia era così grande che la distanza da percorre e la fatica 
provata venivano meno. Così commenta il nostro padre S. Ambrogio, padre della 
Chiesa: «Appena Maria ebbe udito ciò, si avviò in fretta verso la montagna, non 
perché fosse incredula della profezia o incerta dell'annunzio o dubitasse della 
prova, ma perché era lieta della promessa e desiderosa di compiere devotamente 
un servizio, con lo slancio che le veniva dall'intima gioia» (da “Esposizione del 
vangelo secondo Luca” II, 19-23). 
Ecco, notare che in questo brano del Vangelo la parola “visita” o “visitazione” non 
compare come invece avviene in altri brani: chi al mattino è abituato a pregare 
con la Liturgia delle Ore, comprende al volo che nel Cantico di Zaccaria è Dio 
stesso che “ha visitato e redento il suo popolo” (vedi Luca 1, 68-78) visto in 
quel bambino che nascerà da Maria e in Lui “verrà a visitarci dall’alto un sole 
che sorge”.  
Gli studiosi della Chiesa, tra cui il card. Martini, fanno notare come la nostra 
parola ricompare in un’occasione di lode e ringraziamento a Dio Padre innalzata 
per l’opera di Gesù che ha fatto tornare in vita il figlio unico, ormai morto, di una 
madre vedova. Dissero: «Dio ha visitato il suo popolo» (vedi Luca 7,16). 
Accadde a Naim, sulla strada che porta al Monte Tabor, villaggio che esiste ancora 
(abitanti tutti musulmani) con una chiesetta piccola ma molto bella, tenuta da 
alcune suore del Verbo Incarnato. 
In un altro evento il Vangelo parla di Gesù che, avvicinandosi a Gerusalemme, 
piange su di essa perché “non hai riconosciuto la via della pace”, cioè il Cristo 
che è la vera pace promessa dal Padre al suo popolo (vedi Luca 19, 41-44). 
Preannunzia la sua distruzione (cosa che avverrà nel 70 d.C.). Fu distrutto tutto: 
«Perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata», il Messia 
preannunciato dai profeti e sei rimasta con il cuore indurito. Emerge qui che la 
vita e l’opera di Gesù corrisponde esattamente alla “visita di Dio”. Oggi esiste un 
luogo di Terra Santa, appena fuori di Gerusalemme, la chiesa del Dominus Flevit, 
dove la tradizione cristiana identifica il punto in cui Cristo pianse su 
Gerusalemme. 
Quando la Chiesa, rinvigorita dallo Spirito Santo nella Pentecoste, inizia a 
muovere i primi passi nella storia, ecco l’opera del suo prima Papa, S. Pietro: 《
E avvenne che mentre Pietro andava a far visita a tutti, si recò anche dai fedeli 
che dimoravano a Lidda» (vedi Atti 9, 32-33). L’annuncio che Cristo è risorto e 
del Vangelo avviene anche con la visita dell’apostolo testimone della 
Resurrezione e della Parola di Vita alle comunità di coloro che hanno creduto e, 
per questo, si chiamano cristiani. Questa è l’origine della visita pastorale. Tra alti 
e bassi l’istituto fu avviato, diminuito, omesso dall’Alto al Basso medioevo ma 
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mai scomparso del tutto. Dipendeva molto anche dalla sensibilità riformatrice e 
apostolica del vescovo e papa. Fu con il Concilio di Trento del XVI secolo che si 
ebbe la svolta. Il Concilio disse che il vescovo deve fare due cose 
obbligatoriamente: le visite pastorali e risiedere nella sede propria. Quanto è  
stato scritto in proposito! Anche per esigenze  di spazio mi limito a riportare 
quanto segue:《Propagare la dottrina sacra e ortodossa estromettendo le eresie, 
difendere i buoni costumi, correggere quelli cattivi e con esortazioni esortare il 
popolo alla devozione, alla pazienza e all'innocenza》(Concilio di Trento, sessione 
XXIV, canone 3). Fu un'opera grandiosa la realizzazione dei canoni ma il Concilio 
di Trento ebbe il suo campione: San Carlo Borromeo che, non ancora insediato 
sulla cattedra del nostro padre Ambrogio, non perse tempo e, non vedendo l'ora 
di avviare l’opera di riforma conciliare nella più grande diocesi cattolica incaricò 
suoi collaboratori ad aprirgli la strada per le visite pastorali. Qui ci siamo anche 
noi, cari lettori! Sì perché il nostro grande arcivescovo (allora) e Capo del Rito 
Ambrosiano non ignorò il piccolo oratorio di Colturano (si badi bene non era 
ancora parrocchia) e alla fine di maggio del 1567 venne in visita pastorale. 
Possiamo facilmente immaginare la gioia delle circa trenta famiglie di Colturanesi 
che l’accolsero e salutarono! Prese atto della presenza di una comunità di gente 
semplice ma molto devota, affezionata alla loro chiesa-oratorio che comunque, 
data anche l’ ”antichità”, andava, diremmo oggi, riparata e resa più decorosa (la 
volta era impresentabile; era consacrata ma priva di tabernacolo, ecc.). La 
questione principale è, tuttavia, il proposito di erigerla a chiesa parrocchiale (S. 
Carlo lo fece verbalizzare). Ci vollero più di 360 anni prima che la nostra chiesa 
e quindi la comunità, divenisse parrocchiale, grazie all’opera di un sacerdote 
ambrosiano “rinomato” nella diocesi di Milano originario di Colturano, Mons. 
Davide Rossi, che fu quindi il primo parroco. Correva l’anno 1932. Balbiano 
invece divenne parrocchia già nel 1640. Al di là dei motivi storici del ritardo, non 
del tutto chiariti, è davvero degno di nota che, dopo S. Carlo, la nostra chiesa di 
S. Antonino e la comunità furono quasi sempre oggetto d’attenzione e di visita 
pastorale dei vescovi, prima dalla diocesi di Milano e poi, dal 1990, dalla diocesi 
di Lodi. Fu memorabile la visita pastorale nel 2010 da parte del vescovo di Lodi 
Mons. Giuseppe Merisi. Chi vi scrive, come anche molti di voi, se la ricorda come 
momento di gioia e carità pastorale con l’attenzione umile e semplice di Mons. 
Giuseppe specie verso i giovani che desiderò fortemente incontrare. Con 
l'apprezzamento per il Rito Ambrosiano come bella componente della comunità 
diocesana. Visita pastorale avvenuta, per disegno provvidenziale, nella stessa 
epoca di venuta del Capo Rito, il carissimo card. Tettamanzi, “per rinnovare 
l’amicizia tra Ambrogio e Bassiano”. La comunità deve ancora fare tanta strada 
sulla via del Vangelo. Ma sa che gode dell’amore del suo vescovo, quello che 
ricevono i “piccoli” che stanno alle diverse periferie sia ecclesiali che civili. 
Aspettiamo la visita del “messaggero di lieti annunzi” (Isaia 52,7) 

 

https://www.flickr.com/qc2010   
 

https://www.youtube.com/quartacampana  
 

 

@quartacampana 

https://www.flickr.com/qc2010
https://www.youtube.com/quartacampana
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Il 25 luglio scorso in una Clinica di Zurigo si è spento improvvisamente 
SERGIO MARCHIONNE noto dirigente aziendale italiano naturalizzato 
canadese, ultimamente amministratore delegato di Fiat Chrysler Automobiles . 
Una figura, quella di Marchionne, che tanto ha fatto parlare di sé, sotto molti 
punti di vista, in tutto il mondo. Riprendiamo dal CORRIERE DELLA SERA del 
26 luglio scorso un bell’articolo di Beppe Severgnini. 
 

Usiamo bene la nostra vita?  
Ecco perché la morte di Marchionne ci ha colpito.  
 

Perché la morte di Sergio Marchionne ci ha colpito tanto? Perché si trattava 
di un italiano famoso nel mondo? Non era l’unico, per fortuna. Perché la 
sua fine è stata prematura e improvvisa? Non è stata la sola, purtroppo.  
Perché la sua fama andava oltre l’industria automobilistica? L’Italia è piena di 
piccole e grandi celebrità, provenienti dagli ambienti più diversi; ma la 
commozione vista negli ultimi giorni è toccata a pochissimi. Perché era 
anticonformista? Certo, ma ha detto anche cose di estremo realismo («Sempre 
stati filogovernativi. 
Voi scegliete e noi ci 
adattiamo»), che ad 
altri non sarebbero 
mai state perdonate. 
Se la scomparsa di 
Sergio Marchionne 
ha colpito a fondo la 
sensibilità dell’Italia 
- nazione che di 
questi tempi ama 
mostrarsi insensibile, 
mentendo a se stessa 
- il motivo è un 
altro. Forse più semplice, più profondo e più difficile da confessare. Un 
uomo di successo, ricco e invidiato, se n’è andato di colpo, lasciandosi tutto 
alle spalle. Ori e stracci: la ricchezza, il successo, l’invidia e l’adulazione. 
Istintivamente, ci siamo posti una domanda: se tutto è così veloce e drastico, 
stiamo usando bene la nostra vita? 
La morte è didattica, nella sua semplicità. C’è un prima e c’è un dopo.  E 
nel prima, nel tempo che ci viene dato, ci affanniamo inutilmente. Mi è 
accaduto di sentire spesso, nei giorni scorsi, commenti come questo: «Ci 
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affanniamo per fare, per accumulare, per primeggiare. E poi guarda là, 
scompare tutto in un attimo». Non è la versione social dell’Ecclesiaste,  una 
ripetizione stanca della «vanità delle vanità».  
È la constatazione che il nostro tempo è limitato, e bisogna usarlo bene. «Siate 
come i giardinieri: investite le vostre energie in modo che qualsiasi cosa 
facciate duri una vita intera e anche di più», ha detto Sergio Marchionne 
due anni fa,  parlando agli studenti dell’Università, a Roma. 
L’uscita di scena è stata improvvisa (per il pubblico) e prevista (per chi viveva 
e lavorava con lui). Una strana combinazione che ha acuito lo straniamento, e 
ha impedito forse lo scatenarsi dei peggiori istinti. Fama e ricchezza 
provocando invidie, e l’invidia è tra i combustibili degli incendi sociali cui 
stiamo assistendo. Stavolta non è accaduto. Certi istinti non si sono manifestati 
perché erano assenti. Anche i detrattori di Marchionne - non mancavano -
intuiscono che c’era un aspetto visionario nell’attività di quest’uomo.   
Si poteva non essere d’accordo con lui, ma si doveva ammirarne il coraggio 
quasi spregiudicato. L’idea di portare la produzione della Jeep a Melfi - dove 
sono stato invitato, quattro anni fa, per raccontare agli operai gli americani in 
arrivo - non è soltanto una scelta industriale. È uno schiaffo a tutti quelli - e 
sono molti - che ritengono il Sud incompatibile con la modernità. 
Perché è toccato a Sergio Marchionne ricordarci tutto questo? Perché, 
secondo gli standard del mondo, aveva moltissimo - potere, notorietà, 
denaro, ammirazione, il dinamismo della nuova lunga età di mezzo - e a 
moltissimo ha dovuto rinunciare, improvvisamente.  Ci sono casi in cui - 
per consolare, per consolarci - diciamo che la morte appare come una 
liberazione. In questo caso, invece, è apparsa come una sottrazione clamorosa. 
Che ha reso tutti più umili, in un’epoca orgogliosa della sua arroganza.  
«La fortuna di vivere adesso questo tempo sbandato», cantava Ivano Fossati. 
Da qualche giorno ne siamo tutti leggermente più consapevoli. E di questo 
dobbiamo ringraziare quell’anziano ragazzo, col suo eterno pullover. 
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Sulla via Francigena… 
Lorenzo Cosci 

 

“Motivo del viaggio?”, la domanda mi spiazza, d’improvviso mi rendo conto che 
non ho una risposta pronta, rimango lì, a guardare quel documento allungatomi 
poco prima da un sacerdote dall’aria svogliata e che ora fissa la mia mano ferma 
con uno sguardo tra l’inquisitorio e lo spazientito. Semplicemente non ci avevo 
mai pensato. Quando qualche mese prima, alla vigilia del mio ultimo anno di 
liceo, promisi a me stesso che se la maturità mi avesse visto trionfante avrei 
raggiunto Roma in bicicletta, non mi ero soffermato su ciò che realmente mi 
spingesse a farlo, l’avevo presa come una sfida, come sempre. Poi le settimane 

erano trascorse, gli esami giunti ed erano andati bene, e io mi ero ritrovato lì, 
nella sagrestia di una chiesa piacentina, a compilare un modulo di richiesta per 
la “Credenziale del Pellegrino”, più che altro per convincere me stesso di ciò che 
stavo facendo: come viaggio di maturità, mentre i miei coetanei arrostivano al 
sole di Ibiza stavo per improvvisarmi pellegrino. Fortunatamente la riga 
successiva viene in mio soccorso proponendomi una serie di valide alternative 
tra cui scegliere: motivo culturale, religioso, spirituale… io nel dubbio le segno 
tutte, ringrazio, afferro la mia credenziale ed esco, fuori mi aspetta il mio 
compagno di viaggio, un amico che si è rifiutato di lasciarmi compiere questa 
follia da solo. “Allora?”. “Siamo pellegrini Silvio”. 
Iniziava il viaggio sulla Via Francigena, da Balbiano avevamo già percorso 80km, 
ne mancavano 840, in 14 tappe attraverso 5 regioni. 
Sentire i dialetti cambiare, ascoltare la “c” scomparire nelle parlate toscane e 
piano diventare romano una volta passato il confine regionale.  
Vedere il paesaggio mutare sotto i propri occhi, le distese di frumento padane, il 
manto giallo dei girasoli sulle colline toscane, le coltivazioni emiliane di pomodori 
bassi, i filari di viti e ulivi nel Lazio. Uno spettacolo a cui non si assiste dalle 
carreggiate di un’autostrada e che non si vive se non a 20 chilometri all’ora.  
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Seguendo minuscoli segnali azzurri come un filo di Arianna la Francigena si 
inerpica sugli appennini, segue il dolce pendio delle curve toscane, devia 
impazzita per raggiungere un borgo dimenticato in cui il tempo pare un ricordo 
lontano, collega paesini minuscoli, puntini su una mappa che come in un gioco 
enigmistico danno forma ad un disegno: è il ritratto di un’Italia fatta di piccole 
realtà, ognuna stretta attorno alla propria chiesetta e arroccata nelle proprie 
mura. Solo saltuariamente la Via approda umile in una grande città e si perde 
tra i vicoli concedendo al pellegrino di ammirarne la bellezza, ed è sempre Lei a 
condurlo al riparo, la sera, offrendogli quello che spesso è poco più che un 
giaciglio ma magari in una parrocchia tra le mura di Lucca o a pochi metri dalla 
piazza principale di Siena. 
Un ultimo dettaglio però arricchisce la Via Francigena facendone veramente 
un’esperienza unica: i suoi pellegrini. In una società di forte disparità sociale 
l’uguaglianza è il vero miracolo del cammino, esso accomuna in un’unica meta il 
senzatetto e l’europarlamentare (avvistato realmente nei pressi di San 
Gimignano), il medico e il semianalfabeta, pensionati e diciottenni, italiani, 
tedeschi, norvegesi e inglesi, cattolici, ortodossi e atei, la sera raduna tutti 
intorno ad una tavola e la sensazione è quella di conoscersi da una vita 
nonostante si ignorino età, nomi e cognomi.  
Solo una volta arrivato a destinazione, di fronte alla maestosità lucente della 
basilica romana, ripensando alle due settimane appena trascorse, alle salite, alla 
fatica fatta, alle nozioni apprese e alle esperienze vissute capii finalmente il vero 
motivo di quel viaggio e sorrisi rendendomi conto che senza volerlo quel giorno 
avevo segnato anche la risposta corretta: “altro”. 
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Un particolare GRAZIE 
all’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE per il 
servizio dello scuolabus 
durante il grest!   
E le mamme dove le 
mettiamo? E gli 
animatori? Li mettiamo 

tutti in fila per ringraziarli uno ad uno per il loro 
impegno! Grazie a tutti, davvero, per rendere ogni anno 
questa esperienza ricca ed appagante sia per i bambini 
che per l’intera comunità parrocchiale. 
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Un sentito GRAZIE ai rioni di Balbiano (Mulino, Comunello e Paradisino) 
per la generosità concretizzatasi nelle offerte ricevute in occasione di San 
Giacomo. Un GRAZIE a chi si è reso disponibile nel non facile compito di 
affacciarsi a tutte le porte del paese!  
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Clemente Roberto & C. 
 

SANITARI -RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO  

 
02 36546864 - Cell: 338 9818474 
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LA RECENSIONE DI ALINDA                              Alinda Cassinerio 
“La lettura rende un uomo completo, la conversazione lo rende agile di spirito e 
la scrittura lo rende esatto” FRANCIS BACON 
 

Exit west è un libro di attualità.  
Parla di migranti e di porte che si aprono.  
Parla di un amore nato in tempo di guerra e di una 
fuga per rimanere umani, quando ogni cosa viene 
strappata via.  
Una fuga verso quel mondo ad Ovest che oscilla fra 
benevolenza e odio, accoglienza e rifiuto.  
Sentimenti che sperimenteranno anche Nadia e 
Saeed, mentre cercano un posto dove potersi 
fermare. Lo troveranno, cambiati dall'esperienza, 
almeno quanto loro hanno mutato la comunità che 
li ha accolti. 
"...il nostro dolore condiviso, lo struggimento che tutti 
ci portiamo dentro ma che troppo spesso ci rifiutiamo 
di riconoscere negli altri...e proprio per questo Saeed 

sentiva che era possibile credere nel potenziale dell'umanità, di costruire un 
mondo migliore...".  

Buona lettura! 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

FOTO DELLA COMUNITÀ 
Anche qualche anno viviamo questa iniziativa che vuole farci ritrovare 
insieme, parrocchiani di Balbiano e di Colturano, per rivedere i vari 
momenti e le varie attività vissute durante l'anno pastorale.  Le nostre 
parrocchie, guidate da un unico parroco, sono chiamate a lavorare 
insieme! Lo stare insieme, domenica 23 settembre ore 17 presso il 
salone teatro di Balbiano, per vedere il cammino svolto in questo anno, 
alimenti in noi il desiderio di collaborazione!!! Vi aspettiamo..  
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CALENDARIO LITURGICO 
 

SETTEMBRE BALBIANO COLTURANO 
8 sabato  
NATIVITÀ B.V. MARIA 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. famiglia Bellani 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Gatti Silvana 
9 domenica 
II DOPO IL MARTIRIO  

9,45 Messa  
ad mentem offerentis 

11,15 Messa  
def. Ferro Franca 

10 lunedì 17,00 Messa   
11 martedì 
 

 20,30 Messa  
def. Teresio, Mimmo 

12 mercoledì  
Nome di Maria 

 17,00 Messa  
def. Tina, Teresio Nalti 

13 giovedì  
San Giovanni Crisostomo 

 

20,30 Messa  

14 venerdì 
ESALTAZIONE CROCE 

 

17,00 Messa   

15 sabato  
B.V. Addolorata 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Bianchessi, Moroni 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Adriana, Walter 
16 domenica 
III DOPO IL MARTIRIO  

 

9,45 Messa pro populo 11,15 Messa  
def. Luigi, Lina, Giovanni 

17 lunedì 
San Satiro 

 

17,00 Messa  
 

18 martedì 
Sant’Eustorgio 

 
20,30 Messa  
def. Teresio  

19 mercoledì 
 

 
17,00 Messa  

def. Guzzeloni, Del Corno 
20 giovedì 
Ss. Andrea e Paolo 

 

20,30 Messa  

21 venerdì 
SAN MATTEO APOST. EVANGEL. 

 

17,00 Messa   

22 sabato  
 

16,00 Confessioni 
 

20,30 Messa  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Dalcerri Maria 
23 domenica 
IV DOPO IL MARTIRIO 

Apertura ANNO CATECHISTICO 2017-2018 
 

9,45 Messa pro populo 11,15 Messa  
def. Teresio, Mimmo 

24 lunedì  
 

17,00 Messa  
def. Faccioli, Caon 
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25 martedì  
Sant’Anatalo 

 
20,30 Messa  

def. Angelo, Maria 
26 mercoledì  
 

 
17,00 Messa  

def. famiglia Meloni 
27 giovedì  
San Vincenzo de Paoli 

 

20,30 Messa 
 

28 venerdì  17,00 Messa 
 

29 sabato 
Santi Arcangeli 

16,00 Confessioni  
20,30 Messa 

La Messa delle 18,30  
è sospesa 

30 domenica 
V DOPO IL MARTIRIO APERTURA DELLA VISITA PASTORALE 

La Messa delle 9,45  
è sospesa 

10,30 Messa  
def. Lina, Giovanni 

OTTOBRE   
1 lunedì 
Santa Teresa Gesù bambino 

 

17,00 Messa 
 

2 martedì  
Santi Angeli custodi 

 
20,30 Messa  

def. Angelo, Rosa 
3 mercoledì  
 

 
17,00 Messa  

def. Teresio, Mimmo 
4 giovedì - Triduo 
MADONNA DEL ROSARIO 

 

20,30 Rosario e Messa    

5 venerdì - Triduo 
MADONNA DEL ROSARIO 

17,00 Messa  
20,45 Rosario Fiaccolata 

 

6 sabato - Triduo 
MADONNA DEL ROSARIO 
 

16,00 Confessioni 
La Messa delle 20,30  

è sospesa  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. famiglia Locatelli 
7 domenica 
VI DOPO IL MARTIRIO CHIUSURA DELLA VISITA PASTORALE 

10,30 Messa della Sagra 
20,15 Vespro processione 

La Messa delle 11,15  
è sospesa 

8 lunedì 
 

20,30 Messa  
per i defunti parrocchia 

 

 

Intenzioni delle Sante Messe..   
È ancora possibile prenotare le intenzioni (è rimasto libero ancora qualche giorno.. 
cfr. calendario liturgico)  per la celebrazione delle Sante Messe per l'anno 2018. 
Ricordo che le Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti ma 
anche con altre intenzioni: per chiedere una particolare grazia al Signore o per 
ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto.  La Messa non si paga!!! si fa 
un'offerta!!! Indicativa è la quota di Euro 12,50 di cui Euro 10 andranno al sacerdote 
celebrante e Euro 2,50 resteranno per le necessità parrocchiali.  
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domenica 23 settembre  
APERTURA dell'ANNO CATECHISTICO * 

 

ore 9,45 a BALBIANO Messa  
con i gruppi della catechesi e i loro genitori,  
ore 11,15 a COLTURANO Messa  
con i gruppi della catechesi e i loro genitori, 
nel pomeriggio ore 15 incontro di preghiera, 
attività e merenda insieme! 
 

* prossimamente le catechiste porteranno alle famiglie la lettera d'iscrizione 
alla catechesi col programma della giornata, per info chiedere a don 
Andrea. 
 
Tutti sono i benvenuti in Oratorio, luogo d'incontro, di gioco 
e di dialogo tra le varie generazioni: dai più piccoli ai 
ragazzi, dai giovani agli anziani! L'oratorio non è il 
parchetto! non è la ludoteca dove scaricare i figli! non è il 
muretto dove bivaccare annoiati! Ecco perchè l'oratorio è 
luogo dove tutti siamo chiamati con la nostra presenza, con 
la nostra parola e con la nostra disponibilità.. ad 
intervenire perché ci sia il giusto stile.   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Celebrazione del Battesimo 
Il Sacramento del Battesimo viene celebrato comunitariamente durante la Santa 
Messa la penultima domenica di ogni mese a COLTURANO e 

l'ultima domenica di ogni mese a BALBIANO. I genitori che 

desiderano celebrare il Battesimo dei loro figli contattino il parroco 
almeno un mese prima della celebrazione. 

 Oratorio Balbiano Oratorio Colturano 
Lunedì Giornata di chiusura 
Martedì Chiuso dalle 16 alle 18,30 
Mercoledì Chiuso dalle 16 alle 18,30 
Giovedì dalle 16 alle 19 Chiuso 
Venerdì dalle 16 alle 19 Chiuso 
Sabato dalle 16 alle 19 dalle 16 alle 18,30 
Domenica dalle 16 alle 19 dalle 15 alle 18,30 
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RENDICONTO ECONOMICO (APRILE/AGOSTO)  
 

parrocchia di Sant'Antonino in COLTURANO 
Entrate Uscite 

Offerte alle Messe 2.780,00 Messe celebrate (gen/lug) 930,00 
Offerte straordinarie 265,00 Remunerazione (gen/lug) 280,00 
Messe da celebrare  170,00 Stampa Quarta campana 330,00 
Culto (Funerali) 300,00 Culto (particole, lumini..) 107,50 
Abbonamenti Qc 30,00 Fiori 60,00 
Avanzo pellegrinaggio 
ROMA da Balbiano 

300,00 Riparazione microfono 
processionale 

200,00 

  Saldo Cappellina CONSERART 1.800,00 
  Saldo Facciata CONSERART 6.600,00 
  Vetrata Facciata CINQUANTA 1.900,00 
  Curia (Bilancio, fondo clero..) 403,00 
  Rate mutuo BCC 2.633,12 
  TARI 97,00 
  Cancelleria 25,00 
  Utenze 698,79 
  Oneri bancari 47,24 
Totale entrate 3.845,00 Totale uscite 16.111,65 
  Saldo al 30.04.2018 27.460,47 
  Saldo corrente 15.193,82 

 

parrocchia di San Giacomo in BALBIANO 
Entrate Uscite 

Offerte alle Messe 2.920,00 Messe celebrate (gen/lug) 930,00 
Offerte straordinarie 550,00 Remunerazione (gen/lug) 230,00 
Messe da celebrare 445,00 Stampa Quarta campana 330,00 
Culto (Battesimi, Matrimonio)  920,00 Manutenzione Organo 700,00 
Saldo ROMA 5.975,00 Pellegrinaggio ROMA 8.975,00 
Offerta pellegrinaggio 
Legnano 

150,00 Bus Pellegrinaggio 
Legnano 

330,00 

Gruppo Ricamo 50,00 Fiori 160,00 
Gruppo Margherita 160,00 Buona stampa  751,25 
Circolo fotografico 225,00 Fontanellato Suore - 

chiusura gruppo Nicodemo 
50,00 

Grest (vedi contabilità) 8.775,00 Grest (vedi contabilità) 5.825,42 
Asta del Pallone 
(Mulino 835,00 - Paradisino 
160,00 - Comunello 90,00) 

1.085,00 Aperitivo San Giacomo 60,00 

Porchetta San Giacomo 425,00 Porchetta San Giacomo 170,00 
  Cancelleria 25,00 
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  Abbonamento LA TENDA 321,50 
  Culto (particole, lumini..) 65,00 
  TARI 694,00 
  Riparazione microfono 

processionale 
200,00 

  Olmo affresco Battistero  2.200,00 
  Tinteggiatura aulette 

catechesi (1^ rata) 
1.900,00 

  Led aulette catechesi 300,00 
  Avanzo pellegrinaggio 

ROMA per Colturano 
300,00 

  Curia (Bilancio, fondo clero..) 365,00 
  Utenze 1.152,40 
  Oneri bancari 40,72 
Totale entrate 21.680,00 Totale uscite 26.075,29 
  Saldo al 30.04.2018 14.421,94 
  Saldo corrente 10.026,65 

 

Contabilità Grest 2018 
 

Entrate Uscite 
Iscrizioni, mense e gite 7.804,00 Mensa ELIOR 2.407,60 
Caramelle e gelati 239,00 Caramelle, gelati e 

merende 
499,54 

Gnocco fritto 732,00 Piscina Paullo 396,00 
  Festa grest - Aquaneva 674,50 
  Gita al mare Varigotti  820,00 
  Materiale giochi e 

laboratori 
45,19 

  Gadget e cappellini UPG 320,00 
  Gnocco fritto  274,95 
  Anguria 15,00 
  Tigotà (piatti, posate..) 62,64 
  Regalie (animatori e mamme) 310,00 
Totale entrate 8.775,00 Totale uscite 5.825,42 
Avanzo attivo  2.949,58   

 

Un buon avanzo dal grest 2018 che è stato subito reinvestito nei lavori di 
tinteggiatura delle AULETTE DI CATECHESI (primo piano) dell’oratorio di Balbiano. 
Vi aspettiamo a vedere l’ottimo risultato!!! I colori alle pareti rendono 
l’ambiente bello e accogliente.. ora a noi tutti il compito di renderlo tale!!!  
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CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamento.. 
4 Settembre 
Martedì 

Ore 21 incontro congiunto del  
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  

e dei CONSIGLI AFFARI ECONOMICI (Colturano) 
9 Settembre 
Domenica 

Pomeriggio di spiritualità per i catechisti  
(presso il Monastero Benedettino di Piacenza) 

11 Settembre 
Martedì 

 

Ore 21 Incontro organizzativo per la SAGRA DI COLTURANO 
13 Settembre 
Giovedì 

 

Ore 21 Incontro organizzativo per la SAGRA DI BALBIANO 
14 Settembre 
Venerdì 

Ore 21 in Cattedrale a Lodi il Vescovo Maurizio  
conferisce il MANDATO AI CATECHISTI ED EDUCATORI  

15 Settembre 
Sabato 

 

Ore 11,15 Incontro Chierichetti (Balbiano) 
16 Settembre 
Domenica 

 

Ore 17,30 redazione QUARTA CAMPANA 
18 Settembre 
Martedì 

Ore 20,30 Messa e gruppo di preghiera  
San Pio da Pietrelcina (Colturano) 

19 Settembre 
Mercoledì 

 

Ore 17,30 Incontro Chierichetti (Colturano) 
23 Settembre 
Domenica Apertura dell'anno catechistico  

per i ragazzi dell'iniziazione cristiana 
Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Noè, Cleopa e bambini di 

prima e seconda elementare che iniziano il cammino 
Ore 17 Proiezione foto della Comunità (teatro di Balbiano) 

25 Settembre 
Martedì In preparazione alla Visita pastorale (1) 

dopo la Messa delle ore 20,30  
ADORAZIONE EUCARISTICA (Colturano) 

predicatore don Gianpiero Chiodi 
27 Settembre 
Giovedì  In preparazione alla Visita pastorale (2) 

dopo la Messa delle ore 20,30  
ADORAZIONE EUCARISTICA (Balbiano) 

predicatore don Gianpiero Chiodi 
30 Settembre 
Domenica Inizio della Visita pastorale 

(Vedi programma dettagliato) 
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Programma 
della Visita pastorale 
del Vescovo MAURIZIO 

 
 

DOMENICA 30 SETTEMBRE 
Ore 10,30 Accoglienza del Vescovo alla porta della Chiesa di COLTURANO e 

Celebrazione Eucaristica  
Ore 12 presso il Municipio incontro con il Sindaco e l’Amministrazione 

comunale 
Ore 13 presso l’Oratorio di Colturano PRANZO COMUNITARIO con il Vescovo 

(successivamente verranno date indicazioni per l’iscrizione) 
Ore 15 a Balbiano incontro con i ragazzi della catechesi e le loro famiglie  

si conclude con la merenda 
a seguire visita ai Cimiteri di Balbiano e Colturano 
LUNEDÌ 1 OTTOBRE 
Ore 21 presso l’Oratorio di Balbiano incontro con il Gruppo Lettura GdL 9-99 
MARTEDÌ 2 OTTOBRE 
Ore 21 presso l’Oratorio di Colturano incontro con il CONSIGLIO PASTORALE, 

CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI ed gli operatori pastorali (catechisti, 
Caritas, lettori, coro, redazione QUARTA CAMPANA) 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 
Ore 19 presso l’Oratorio di Balbiano pizza insieme ed incontro con 

Adolescenti e Giovani 
VENERDÌ 5 OTTOBRE 
Ore 20,45 a Balbiano Santo Rosario e Fiaccolata dalla Chiesa parrocchiale alla 

MADONNINA DELLE ROGGE 
DOMENICA 7 OTTOBRE 
Ore 10,30 Accoglienza del Vescovo alla porta della Chiesa di BALBIANO e 

Celebrazione Eucaristica  
Ore 11,45 nel teatro, a Balbiano, inaugurazione della Mostra fotografica “LA 

CHIESA E LA CASA DEL VESCOVO..” ad opera del Circolo fotografico Parvum 
a seguire  presso il campetto dell’Oratorio di Balbiano Aperitivo offerto dalla 

ProLoco 
In data e orario da definirsi il Vescovo vista la scuola materna statale e la scuola 
primaria statale di Colturano, incontra alcuni ammalati nelle loro case, visita 
alcune realtà lavorative (zona industriale Colturano). 

 


